G 20 Spazio per l’innocenza 8

RACCONTO DEL MESE: Fratel Pollicino e il ladro

Una volta Fratel Pollicino, durante un viaggio, si fermò a passar la notte in un’osteria. Siccome c’erano molti viaggiatori, gli toccò di dividere la sua camera con uno di loro. Questo tipo, però, era un ladro, e si mise in mente di rubare la borsa a Fratel Pollicino, appena si fosse addormentato.

Fratel Pollicino aveva gli occhi aperti da un pezzo, e si accorse delle intenzioni del ladro. Così se ne stavano nei loro letti, in piena notte, senza dormire né l’uno né l’altro. Il ladro aspettava che Fratel Pollicino si addormentasse per rubargli la borsa, Fratel Pollicino non voleva addormentarsi per non lasciarsi derubare.

Ma dopo un bel pezzo Fratel Pollicino si tirò su a sedere e disse:

-  Ascolta, fratel ladro, io so che non dormi. Tu vuoi rubarmi i miei soldi. E nemmeno io dormo, perché non voglio lasciarmi derubare. Così non riusciremo a dormire nessuno dei due. Sai cosa ti dico? Dividiamoci il denaro che ho nella borsa, facciamo due parti uguali, così finalmente potremo dormire tranquilli.

Fratel Pollicino versò il denaro sulla tavola, ne diede metà al ladro stupefatto, e rimise l’altra metà nella borsa. Poi si addormentarono da buoni amici e dormirono tutta la notte.

Il GIOCO DEL MESE: Quattro cantoni



Si gioca in 5. Quattro concorrenti si dispongono agli angoli di una camera, o di un quadrato disegnato sul terreno, mentre il capo resta in mezzo. Appena questi dice una parola prestabilita, come “Fuoco!”, tutti si devono muovere, cercando di occupare un altro cantone prima che l’occupi il capo. Chi non ci riesce, sta sotto e riprende il gioco al centro del quadrato.


Una variante, chiamata “Gatta vola”, prevede che il capo riunisca al centro della camera i giocatori, facendo tenere il dito sotto il palmo della sua mano. Egli pronuncia frasi tipo: Il cavallo vola, la gatta vola, il cane vola… i giocatori devono restare fermi finché non dice il nome di un animale che veramente vola (Es: l’aquila vola), al che i giocatori devono andare ad occupare uno dei cantoni. Chi non ci riesce o toglie il dito prima del tempo, paga il pegno.








LA PREGHIERA DEL MESE: 

Per un attimo la mamma ha lasciato la carrozzina del bimbo, ed io mi sono accostato per incontrare la Santa Trinità vivente nell’anima pura.

Il bimbo dorme con le braccia abbandonate sul piccolo lenzuolo ricamato. Gli occhi chiusi guardano all’interno ed il petto si solleva dolcemente.

Sembra che la vita mormori: la casa è abitata.
Signore, Tu sei qui. Ti adoro in questo piccolo che non Ti ha ancora sfigurato. Aiutami a tornare come lui. A ritrovare la Tua immagine e la Tua vita, così profondamente sepolte nel mio cuore.

